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Edit     riale  

Ama te così come sei 
Bada alla tua opinione 
Credo in te 
Dimentica i tuoi errori 
Esalta le tue doti  
Fa la differenza nella tua vita 
Gioca con te  
Ha fiducia in te 
Illumina la tua giornata 
Lotta con te 
Migliora il tuo stato ŘΩŀƴƛƳƻ 
Non ti giudica 
Offre aiuto 
Placa i tuoi dubbi 
Quieta le tue preoccupazioni 
Ristora il tuo spirito 
Sta con te 
Telefona anche solo per dirti ciao 
Urla se non lo senti  
Vede dentro di te 
Zittisce chi ti fa male. 
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MA CHI ERA SAN VALENTINO? 

LA STORIA   

Forse non tutti sanno che lõorigine della festa degli 

innamorati deriva dal tentativo della Chiesa di porre 

fine ad un popolare rito pagano dedicato alla  fertilità. 

In una società in cui ogni occasione è buona per 

rendere tutto commercializzabile si scopre  insomma 

che la ricorrenza dedicata allõamore ¯ di fatto una 

delle feste più antiche. Per gli antichi Romani il mese 

di febbraio era considerato il periodo in cui ci si 

preparava allõarrivo della primavera, la stagione della 

rinascita.  Così si iniziavano i  riti della purificazione: 

le case venivano pulite, vi si spargeva sale ed una 

speciale farina.  

Fin dal quarto secolo a.C. allõarrivo del fatidico 14 

febbraio , i romani pagani erano soliti rendere oma ggio 

al dio Lupercus. I Luperici, l'ordine di sacerdoti 

addetti a questo culto, si recavano alla grotta in cui, 

secondo la leggenda, la lupa aveva allattato Romolo e 

Remo e qui compivano i sacrifici propiziatori. Il 

sangue degli animali veniva poi sparso lungo le strade 

della città, come segno di fertilità. Ma il vero 

"evento" per la gioventù romana di allora era però la 

òlotteria dell'amoreó. Ogni fanciulla in età da marito 

mettev a il proprio nome in un'urna, dalla quale ogni 

giovane scapolo pescava un nome a caso. Si formavano 

così delle coppie, che per un int ero anno avrebbero 

vissuto in insieme. La Chiesa pose fine a questo 

rituale blasfemo, introducendo Valentino, un vescovo 

martirizzato circa duecento anni prima, come alter 

ego di Lupercus. E lõamore nobile trionf¸. Infatti il 

dio immorale fu sostituito da un santo degli 

òinnamoratió.  

 
Nel 496 papa Gelasio annullò ufficialmente questa 

festa ed iniziò a far venerare San Valentino, un 

vescovo martirizzato ben duecento anni prima.  

San Valentino, nato a Terni nel 175 divenne il patrono 

dellõamore e protettore degli innamorati di tutto il 

mondo. Valentino dedicò la sua vita alla comunità di 

Terni, dove infuriavano le persecuzioni contro i 

cristiani. Eõ considerato il patrono degli innamorati 

perch® fu il primo vescovo a consacrare lõamore tra 

un legionario pagan o ed una giovane cristiana.  

La storia di san Valentino ha però due finali 

differenti.  

La prima versione racconta che nel 270 d.C., 

Valentino di Interamna fu invitato a corte 

dell'imperatore Claudio II , un pazzo  che voleva 

ripristinare i vecchi rituali. Ma il futuro San Valentino  

rifiutò , con dignità, di rinunciare alla sua Fede, 

tentando anzi  di convertire Claudio II al 

Cristianesimo. Tentativo che gli costò molto caro , 

perché il 24 febbraio, 270  San Valentino f u lapidato 

e decapitato.    

Secondo la leggenda ,  mentre Valentino era in prigione 

in attesa dell'esecuzione, si innamorò della figlia 

cieca del guardiano, Asterius. Si racconta che grazie 

alla fede del santo la fanciulla riacquist¸ lõuso della 

vista e che i l giorno dellõesecuzione lõex vescovo le 

lasciò un messaggio rimasto famoso nel tempo. 

Messaggio che terminava con le p arole: "é dal vostro 

Valentino", frase che è diventata sinonimo di amore. 

Secondo unõaltra versione, quando lõimperatore 

Aureliano ordinò  le persecuzioni contro i cristiani, 

Valentino fu imprigionato e flagellato, lontano dalla 

città per evitare reazioni da parte dei fedeli.  

LA LEGGENDA 

Le vicende che ruotano attorno a San Valentino sono 

tutte molto confuse, ma lui è anche il fulcro di 

numerose leggende, tutte imperniate sullõamore. 

Un centurione romano, Sabino, passeggiando per Terni 

vide una bella ragazza, Serapia, e se ne innamorò.  

La famiglia rifiutò le nozze, perché lei era cristiana, 

mentre lui era pagano. Sabino decise di recarsi dal 

vescovo Valentino per ricevere il battesimo e per 

convertirsi, ma durante i preparativi, Sarapia si 

ammalò di tisi. Sabino pregò Valentino di poter 

ricevere il battesimo al capezzale di Serapia, per non 

essere separato da lei.  

Il vescovo battezzò il g iovane ed unì i due in 

matrimonio e, mentre levava in alto le mani per la 

benedizione, un sonno beatificante avvolse per sempre 

le due anime, avvolte per lõeternit¨ nel medesimo 

destino.  

http://it.wikipedia.org/wiki/File:San_valentino.png
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PERCHEõ IL 14 FEBBRAIO? 

Secondo unõaltra leggenda,  un giorno San Va lentino 

sentì passare due giovani fidanzati che stavano 

discutendo animatamente. Decise di andare loro 

incontro con una rosa e li invitò a riconciliarsi, 

facendo tenere il gambo a entrambi affinché  il 

Signore mantenesse eternamente vivo il loro amore. 

Qualche tempo dopo la coppia si recò da lui per 

ricevere la benedizione al loro matrimonio.  

La storia si diffuse tra tutti gli abitanti ,  che 

iniziarono ad andare da lui in pellegrinaggio  il 14 di 

ogni mese, determinando così questo  giorno come il 

giorno degli innamorati.  

Col tempo la data si restrinse ad un solo giorno, il 14 

febbraio, perch® fu quella lõoccasione della morte del 

santo.  

 
Secondo unõ altra versione,  San Valentino possedeva 

un grande g iardino pieno di magnifici fiori dove 

permetteva a tutti i bambini di giocare. Si affacciava 

sovente dalla sua finestra per sorvegliarli e per 

rallegrarsi nel vederli giocare.  

Quando veniva sera, scendeva in giardino e tutti i 

bambini lo circondavano con affetto ed allegria.  

Dopo aver dato loro la benedizione regalava a 

ciascuno di loro un fiore raccomandando di portarlo 

alle loro mamme: in questo modo otteneva la certezza 

che sarebbero tornati a casa presto e che avrebbero 

alimentato il rispetto e lõamore nei confronti dei 

genitori.  

Da questa leggenda deriva l'usanza di donare dei 

piccoli regali alle persone a cui vogliamo bene.    

Valentino è il protagonista di altre narrazioni in cui 

verità e leggenda si mescolano.  

Dando retta ad un ulteriore filone letterario i l 

sacerdote Valentino possedeva un grande giardino che 

nelle ore libere dall'apostolato coltivava con le proprie 

mani.  

Tutti i giorni permetteva ai bambini di giocare nel suo 

giardino, racc omandando che non facessero  danni, 

perché poi la sera avrebbe egli regalato a ciascuno un 

fiore da portare a casa.  

Un giorno, però, vennero dei soldati e imprigionarono 

Valentino perché il re lo aveva condannato al carcere 

a vita. I bambini piansero tanto.  

Valentino, stando in carcere pensava a loro, e al 

f atto che non avrebbero più avuto un luogo sicuro 

dove giocare.  

Ci pensò il Signore. Fece fuggire dalla gabbia del 

distratto custode due dei piccioni viaggiatori che 

Valentino teneva in giardino. Questi piccioni, guidati 

da un misterioso istinto, trovarono  il carcere dove 

stava chiuso il loro santo padrone. Si posarono sulle 

sbarre della sua finestra e presero a tubare 

fortemente.  

Valentino li riconobbe, li prese e li accarezzò.  

Poi legò al collo di uno un sacchetto fatto a cuoricino 

con dentro un bigliet to, ed al collo dell'altro legò una 

chiavetta.  

Quando i due piccioni fecero ritorno furono accolti 

con grande gioia.  

Le persone si accorsero di quello che portavano e 

riconobbero subito la chiavetta: era quella del 

giardino di Valentino.  

I bambini e  i loro familiari si trovavano fuori del 

giardino quando il custode lesse il contenuto del 

bigliettino.  

 C'era scritto:"A tutti i bambini che amo  é dal vostro 

Valentino".   
 

 

 

   
 

 

http://www.santiebeati.it/immagini/?mode=album&album=40850&dispsize=Original
http://www.santiebeati.it/immagini/?mode=album&album=40850&dispsize=Original
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IIInnnttteeerrrvvviiisssttt iiiaaammmooo   !!!   
Prof.  DAVIDE  PARACOLLI Educazione Musicale 

Lƭ ǎǳƻ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Χ 
άtƻǘǊŜōōŜ ǎŜƳōǊŀǊŜ ǎǘǊŀƴƻΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Ƙƻ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ 
conflittuale. La verità è che mi ha spinto mio padre a suonare. 
Con la musica non è stato amore a prima vista, ma il legame 
profondo, che ho instaurato, è nato lentamente. Solo in un 
secondo momentƻ Ƙƻ ǎŎƻǇŜǊǘƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǘŀƭŜƴǘƻΦέ 
[Ŝƛ Ŝ Χ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳǳǎƛŎŀƭƛ  
άSo suonare la tromba e tutti gli ottoni: è questione di 
allenamento, perché la tecnica è la stessa. Oggi la tromba è lo 

strumento musicale che preferisco, mi dà soddisfazione al ǇŀǊƛ ŘŜƭ ǇƛŀƴƻŦƻǊǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƘƛǘŀǊǊŀ ŎƭŀǎǎƛŎŀέΦ 
[Ŝƛ Ŝ Χ ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ ŀǎǎƻƭǳǘƻ Χ 
ά/Ŝ ƭΩƘƻΦ /ƻƳǇƻƴƎƻ ƳǳǎƛŎŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ƭŀ ǊƛŀǎŎƻƭǘƻ in itinere; solo alla fine, per controllare gli accordi. Sto 
ǎŎǊƛǾŜƴŘƻ ōǊŀƴƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ !ƭŎǳƴƛ Ƴƛ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ƛƴ ǎƻƎƴƻ Χέ 
[Ŝƛ Ŝ Χ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘƻǊƴŀǊŜ ƛƴŘƛŜǘǊƻ Χ 
ά! ǾƻƭǘŜ Ƴƛ ǇƛŀŎŜǊŜōōŜ ǊƛǇŜǊŎƻǊǊŜǊŜ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ŀ ǊƛǘǊƻǎƻ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ Ƴƛƻ ǎƻƎƴƻ Řƛ ƎƛƻǾŜƴǘǴέΦ 
[Ŝƛ Ŝ  Χ ƛƭ ǎǳƻ ǎƻƎƴƻ ƴŜƭ ŎŀǎǎŜǘǘƻ Χ 
άaƛ ǎŀǊŜōōŜ ǇƛŀŎƛǳǘƻ ŦŀǊŜ ƛƭ ƎƛƻǊƴŀƭƛǎǘŀ ǎǇƻǊǘƛǾƻΦ Lƭ Ƴƛƻ ƳƻŘŜƭƭƻΚ hǾǾƛŀƳŜƴǘŜ Dƛŀƴƴƛ .ǊŜǊŀέΦ 
[Ŝƛ Ŝ Χ ƭŀ ǇŀȊƛŜƴȊŀ Χ 
ά¢ŜƴŘƻ ŀ ǇŜǊŘŜǊŜ ƭŀ ǇŀȊƛŜƴȊŀ ǇƛǴ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ŎƘŜ Ŏƻƴ ƛ ƎƛƻǾŀƴƛΤ Ŏƻƴ ƭƻǊƻ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ǘƻƭƭŜǊŀƴǘŜΦ 5ŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ 
ƴƻƴ ŀǇǇǊŜȊȊƻ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ƭŜŀƭǘŁΤ ŀŘƻǊƻ ƭŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀΦ tŜǊ ƳŜ ǎƻƴƻ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛέΦ 
/ƛƼ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻǇǇƻǊǘŀ Χ 
ά5ŜƎli adulti la banalità; dei giovani non sopporto la continua ripetizione dei soliti errori: si può 
sbagliare, ma ogni errore deve lasciare un insegnamento Χέ 
[Ŝƛ Ŝ Χ ƭΩŀƳƻǊŜ Χ 
ά[ΩŀƳƻǊŜ ŝ ǳƴ ƭŜƎŀƳŜ ŎƘŜ Ǿŀ ŀƭ Řƛ ƭŁ Řƛ ǘǳǘǘƻΣ ŝ ǳƴŀ ǎƛƴǘƻƴƛŀ ŀǎǎƻƭǳǘŀΤ ŀƳŀǊŜ ǎƛƎnifica percorrere insieme, 
ƎƛƻǊƴƻ ŘƻǇƻ ƎƛƻǊƴƻ ƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ǎǘǊŀŘŀέΦ 
[Ŝƛ Ŝ Χ ƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ Χ 
ά Lƴ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ǾƛǊǘǳŀƭŜ ƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ǎƛ ǎƻƴƻ ǳƴ ǇƻΩ ǇŜǊǎŜΦ hƎƴǳƴƻ ǎƛ ŜƳƻȊƛƻƴŀ ǇŜǊ ƳƻǘƛǾƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ŀ 
seconda della propria sensibilità. Oggi si tende ad accontentarsi, a confrontarsi con il peggio per vincere 
ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇŀǊŀƎƻƴŜΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ŀǎǇƛǊŀǊŜ ŀƭ ƳŜƎƭƛƻΦέ 
¦ƴ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇŜǊ ƴƻƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Χ 
ά5ŀǘŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΥ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŝ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŀŘ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀ ƳǳǎƛŎŀ 
aiuta, perché consente di affinare questa capacità. Non si può solo parlare o limitarsi a sentire gli altri, 
ōƛǎƻƎƴŀ ǇƻǊƎŜǊŜ ƭΩƻǊŜŎŎƘƛƻ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇŜǊŎŜǇƛǊŜ Ŏƻƴ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ Ŏƛ ǾƛŜƴŜ 
comunicato. Solo in questo modo impariamo a condividereέΦ 
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Paracolli  e é le pillole di saggezza 

 

 
 

 

 

 

 

 

Davide  Paracolli 

  

Nella vita non sempre si può fare tutto quello che 
si ama, ma bisogna amare quello che si fa. 
 
Personalmente cerco sempre di mettere in atto questa 

massima; cerco di trovare il lato positivo di persone e 

situazioni e di valorizzarle.  

Il denaro è il simbolo della riduzione dei 
valori qualitativi, sostituita dai valori 
quantitativi. 
 
Molti non valutano le persone per quello che sono, 

ma per quello che hanno.  

[ΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ ŝ ŎƻƳŜ ƭŀ ǘƻǎǎŜΥ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Řŀ 
nascondere. 
 
Entrambe sono difficili anche da curare, specialmente 

se non lo si vuole fare.  
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LõISOLA dei SENTIMENTI 

[ΩŀŎǉǳŀ ƭŜƎƎŜǊŀ Ŝ ƭƛƳǇƛŘŀΣ ¦ƴ ǊŀƳƻǎŎŜƭƭƻ ŘΩƻƭƛǾƻ Luna piena 
Con vento e tempesta scivola dalle foglie ƴŜƭ ǇǊƻŦƻƴŘƻ  ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ: 
lacrima che sgorga. Non si spezza mai. è lungo il sentiero della mia vita. 

(A. M.)      (A. M.)      (A. M.) 

 Fragilità Tenacia Aspettative 

 
Luna piena 9 ǉǳŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ Ŏƻƴ ǘŜ Andando in soffitta 
Luce splendente ed abbagliante: avventure vere: ƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀƭōǳƳ Řƛ ŦƻǘƻΥ 
mi illumina il cammino. ricordi indelebili. quanti ricordi! 
 (V.R.) (V. R.) (C.D.) 

Sogni        Pensieri 
             

  Luna piena Stelle e universo 
 ulula il lupo: tanti colori nel mio cuore 
 vento funesto. e paesaggi inesplorati. 
 (C.D.) (F. C.) 

Istinto      Crescita 

              Il  mare                         Speranze                Il mio sguardo  spinto lontano 

              hƭǘǊŜ ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜΥ                                                orizzonte nel caldo pomeriggio assolato 
              è ancora cielo.                                                     barche nere e rosse: nuovi destini. 
                                    (F. C.)                                                                                                                   (S. B.)                                                                         
 

 
Momenti  da vivere                                              Con i rami lunghi                         Vento in collera 
Giorni appena passati                                          le foglie bagnate                          frasche sparse 
Quanti ricordi mi legano al presente.               [ΩŀƭōŜǊƻ ŝ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀŎǉǳŀ              mi sento impotente. 
                                      (S. B.)                                                                                                         (M. D.)                                                                                       (F. M.)                                                                     
 

Voglia di vivere                                   Fragilità 

Un timido coniglio,                                              Stelle e universo cantano ninna nanne     
disperso nel bosco invernale,                            il cielo e la terra 
trova amici.                                                            ora dormono. 
                             (I.R.)                                                                                                                          (E. C.)                                                       Alunni  Classe  2^B 
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Non ho bisogno di tempo              

 

Non ho bisogno di tempo  

per sapere come sei:  

conoscersi è luce improvvisa.  

Chi ti potrà conoscere là dove taci  

o nelle ore in cui tu taci?  

Chi ti cerchi nella vita  

che stai vivendo, non sa  

di te che allusioni,  

pretesti in cui ti nascondi...  

 Io no.  

Ti ho conosciuto nella tempesta.  

Ti ho conosciuto, improvvisa,  

in quello squarcio brutale  

di tenebra e luce,  

dove si rivela il fondo  

che sfugge al giorno e alla notte.  

Ti ho visto, mi hai visto ed ora...  

sei così anticamente mia  

da tanto tempo ti conosco  

che nel tuo amore  chiudo gli occhi  

e procedo senza errare,  

alla cieca, senza chiedere nulla  

a quella luce lenta e sicura...  

 

Pedr o Salinas , da "La voce a te 

dovuta"  

Paris at night        
 
Tre fiammiferi accesi uno per uno nella notte  
Il primo per vederti tutto il viso  
Il secondo per vederti gli occhi  
L'ultimo per vedere la tua bocca  
E tutto il buio per ricordarmi queste cose  
Mentre ti stringo fra le braccia.  
 
 Jacques Prevert , da " Poesie d'Amore "  

Quando ti chiedi cos'è l'amore,  

immagina due mani ardenti  

che si incontrano,  

due sguardi perduti l'uno nell'altro,  

due cuori che tremano  

di fronte all'immensità di un sentimento,  

e poche parole  

per rendere eterno un istante. 

 

~ Alan Douar ~  

 

Core analfabbeta 
 

Stu core analfabbeta 

tu ll'he purtato a scola, 

e s'è mparato a scrivere, 

e s'è mparato a lleggere 

sultanto na parola: 

"Ammore" e niente cchiù.  

Totò 

~ Totò  ~ 

 

 

Ho scelto te 

Nel silenzio della notte,   
io ho scelto te. 

Nello splendore del firmamento,   
io ho scelto te. 

Nell'incanto dell'aurora,  
io ho scelto te. 

Nelle bufere più tormentose,   
io ho scelto te. 

Nell'arsura più arida,  
io ho scelto te. 

Nella buona e nella cattiva sorte,   
io ho scelto te. 

Nella gioia e nel dolore,   
io ho scelto te. 

Nel cuore del mio cuore,   
io ho scelto te. 

 
~ S. Lawrence ~ 

 

http://www.aurorablu.it/frasi/frasi.htm
http://www.aurorablu.it/frasi/frasi.htm
http://www.aurorablu.it/frasi/frasi_amore.htm
http://www.aurorablu.it/frasi/frasi_amore.htm
http://www.aurorablu.it/poesie/poesie-san-valentino.htm
http://www.aurorablu.it/poesie/poesie-san-valentino.htm
http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A0WTf2vGSVFMGy0AbvEmDQx./SIG=1382d8smo/EXP=1280482118/**http:/www.elpais.com/recorte/20081216elpepicul_5/LCO340/Ies/poeta_Pedro_Salinas.jpg
http://www.aurorablu.it/poesie/poesie-san-valentino.htm
http://www.aurorablu.it/poesie/poesie-san-valentino.htm
http://www.aurorablu.it/poesie/poesie_amore.htm
http://www.aurorablu.it/poesie/poesie_amore.htm
http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A0WTf2mqSlFMVQUAz9gdDQx.;_ylu=X3oDMTBpc2ozM2gzBHBvcwM0BHNlYwNzcgR2dGlkAw--/SIG=1j73ld85k/EXP=1280482346/**http:/it.images.search.yahoo.com/images/view?back=http://it.images.search.yahoo.com/search/images?p=jacques+prevert&ei=UTF-8&fr=slv8-tyc7&fr2=tab-web&w=459&h=351&imgurl=www.marcel-carne.com/photographies/enfants/prevert_doc2.jpg&rurl=http://www.marcel-carne.com/photographies/enfants/lesenfantsduparadis_pathe.html&size=30k&name=prevert+doc2+jpg&p=jacques+prevert&oid=9edbdd4758e1d160&fr2=tab-web&no=4&tt=19669&sigr=12geq8qtk&sigi=11rec5gmf&sigb=13391eunv&type=JPG
http://www.aurorablu.it/poesie/poesie_amore.htm
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Eõ un  grande film adatto a tutte le età, in particolare a 

chi è in grado di notare il suo sottile humor. È una 

straordinaria storia dõamore che varca i limiti del 

tempo e dei mondi. Edward è prossimo alle nozze , ma 

durante le prove della cerimonia  mette 

inavvertitamente lõanello al dito della donna 

sbagliata, o meglio di una donna defunta  ma ancora 

piacente e vitale. Inizierà un viaggio  tra il mondo dei  

vivi e quello dei morti, finché  il protagonista si 

ricongiungerà definitivamente con la promessa sposa.  

La scenografia e la colonna sonora  sono le  peculiarità 

della pellicola . Il regista è riuscito a regalare al 

pubblico uno spettacolo  di grande impatto basandosi su una semplice storia 

dõamore popolare russa. Il film  , oltre la fantasia della narrazione, contiene un 

messaggio realistico: si sottolin ea la cupezza e la tristezza del mondo terreno, 

espressa attraverso la mancanza dei colori, confrontata con lõallegria e la 

serenità del mondo dei morti , in cui  le immagini riprendono la loro naturalezza 

cromatica . Il film insegna lõimportanza di mantener si vivi dentro, grazie 

allõentusiasmo , al sorriso e allõironia. 

                                                                      
                                                                                                                  S. M. - Classe  2^B 
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J.W. Waterhouse ς Tristano e Isotta        

                                                                                                                                     

 

 
La separazione di Tristano e della bella Isotta ς 
                 Louis Rhead (1858ς1926) 

 

 

TRISTANO e ISOTTA 

(OÏL)  

« Cume del chievrefoil esteit 

Ki a la codre se perneit : 

Quant il s'i est laciez e pris 

E tut entur le fust s'est mis, 

Ensemble poent bien durer, 

Mes ki puis les voelt desevrer, 

Li codres muert hastivement 

E li chivrefoilz ensement. 

"Bele amie, si est de nus : 

Ne vuz sanz mei, ne jeo sanz 

vus". » 

(IT)  

« Come accade al caprifoglio 

che al nocciolo s'attacca: 

quando vi si è intrecciato e avvolto 

e tutt'attorno al tronco s'è messo, 

assieme possono vivere a lungo; 

ma poi quando si tenti di separarli, 

subito muore il nocciolo 

e insieme il caprifoglio. 

"Amica, così ne è di noi: 

non te senza me, non io senza 

te".  » 

(Maria di Francia, Lai du Chèvrefeuille, vv. 69-78 ) 

 

Tristano è allevato dallo zio Marco, re (scapolo) di Cornovaglia. Diventato un 
giovane guerriero, Tristano decide di liberare la Cornovaglia dalla sottomissione al 
ǊŜ ŘΩLǊƭŀƴŘŀ Ŝ ǇŀǊǘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ ǘŜǊǊŀΣ ŘƻǾŜ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ǳŎŎƛŘŜǊŜ ƛƭ ƎƛƎŀƴǘŜ aƻǊƻƭŘƻΣ 
fratello del re. Viene ferito con un colpo di spada avvelenato, ma è curato dalla 
figlia del re, Isotta, che non sa che egli ha ucciso suo zio. Tristano, una volta 
guarito, torna in Cornovaglia. Costretto a sposarsi per garantire al trono una 
successione, re Marco decide di prendere per moglie colei a cui appartiene un 
capello d'oro, portato dal mare da un uccello. Tristano, ricordandosi di Isotta, 
parte per l'Irlanda, ma, appena arrivato, deve combattere un terribile drago. Lo 
uccide, ma viene ferito e nuovamente curato da Isotta, che ora si accorge che egli 
è colui che aveva ucciso Moroldo. Rinuncia a vendicarsi ed accetta di sposare 
Marco per sanare le rivalità tra i due regni. Si imbarca  con Tristano verso la 
Bretagna, ma la regina d'Irlanda affida all'ancella Brangania un filtro magico, da 
far bere ai due sposi la notte di nozze: essi allora si innamoreranno 
profondamente l'uno dell'altra. Durante la navigazione Tristano beve per errore il 
filtro  credendo sia vino, offrendolo anche a Isotta: i due cadono preda dell'amore. 
Isotta sposa comunque Marco. Seguono mesi di amori clandestini, di trucchi e 
menzogne, finché i due innamorati vengono scoperti e Tristano condannato 
ŀƭƭΩŜǎƛƭƛƻΦ CŜǊƛǘƻ ƎǊŀǾŜƳŜƴǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǳƴŀ ǎǇŜŘƛȊƛƻƴŜΣ ¢Ǌƛǎǘŀƴƻ ŎŀǇƛǎŎŜ ŎƘŜ ǎƻƭƻ 
Isotta può guarirlo e la manda a chiamare, chiedendo che vengano messe vele 
bianche alla nave con cui verrà, se accetterà di partire, e vele nere in caso 
contrario. Ella accetta, ma la legittima sposa di Tristano, avendo scoperto il loro 
amore, gli riferisce che le vele sono nere. Credendosi abbandonato da Isotta, 
Tristano si lascia morire. La donna, arrivata troppo tardi, muore di dolore. Pentita 
per le conseguenze tragiche della sua menzogna, la moglie di Tristano rimanda i 
corpi in Cornovaglia, facendoli seppellire assieme. Le piante che cresceranno sulla 
loro tomba, nocciolo e caprifoglio, si intrecceranno così strettamente che nessuno, 
mai, potrà separarle. 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_d%27o%C3%AFl
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_italiana
http://it.wikipedia.org/wiki/Maria_di_Francia_(poetessa)
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Tristan_and_Isolde_by_Louis_Rhead.jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/Bretagna
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Filtro_(magia)&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Corylus_avellana
http://it.wikipedia.org/wiki/Lonicera
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PAOLO  e FRANCESCA 

ñAmor, chô al cor gentil ratto sôapprende, 

prese costui de la bella persona che mi fu 

tolta; e il modo ancor môoffendeé 

Amor, chôal nullo amato amar perdona, mi 

prese costui piacer sì forte, che, come vedi, 

ancor non môabbandonaé 

Noi leggevamo un giorno per diletto di 

Lancillotto come amor lo strinse; soli 

eravamo e sansa alcun sospetto. Per più fiate 

li occhi ci sospinse quella lettura, e scolorocci 

il viso; ma solo un punto fu quel ch e ci vinse. 

Quando leggemmo del disiato riso esser 

basciato da cotanto amante, questi, che mai 

da me non fia diviso, la bocca mi basciò tutto 

tremante. Galeotto fu il libro e chi lo scrisse; 

quel giorno pi½ non vi leggemmo avante.ò 

Dante Alighieri ς Inferno, V CANTO 

 

Francesca nacque a Ravenna, figlia di Guido da Polenta il 

Vecchio, Signore di Ravenna. Paolo e Gianciotto erano i 

figli di Malatesta. Le due famiglie avevano spesso forti 

contrasti e pensarono che unendo in matrimonio 

Francesca e Gianciotto, che era sì nato storpio, ma era un 

ǳƻƳƻ ŘΩŀǊƳƛ Ŝ ǇŜǊ Řƛ ǇƛǴ ǳƻƳƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻΣ ŀǾǊŜōōŜǊƻ 

risolto le loro liti. Paolo era un bel ragazzo e la famiglia 

decise di celebrare il matrimonio tramite procura; 

inviarono quindi Paolo a chiedere la mano a Francesca, 

che accettò credendo la richiesta provenisse da lui. 

Tuttavia suo malgrado si ritrovò al fianco di Gianciotto. 

Dante, nella Divina Commedia, ascolta le parole di 

Francesca che gli spiega di come fu ingannata, e di quanto 

fosse malvagio il marito, il quale aveva ordinato ad un suo 

servo di seguire i due giovani e di riferirgli cosa facessero. 

Cǳ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭ ƭƛōǊƻΣ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀǾŀ ƭΩŀƳƻǊŜ ǘǊŀ 

Lancillotto e Ginevra, che i due giovani profondamente 

innamorati si scambiarono quel bacio. Il servo corse ad 

avvisare Gianciotto che per rabbia uccise i due amanti.  

Il matrimonio tra Francesca e Gianciotto  

Malatesta fu deciso dalle relative famiglie solo per 
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GIULIETTA e ROMEO 

 

William Shakespeare , autore del dramma,  nacque nell'aprile del 1564 a 

Stradford - upon- Avon, a nord - ovest di Londra. T erzo di otto figli, 

apparteneva a una famiglia agiata. Il padre  John,  commerciante della 

corporazione dei pellai e guantai, arrivò a  essere eletto  baglivo (sindaco) di 

Stradford, malgrado una serie di rovesci economici avvenuti durante la 

fanciullezza di William .  La madre, Mary Arden, discendeva da un'antica 

famiglia di possidenti. Il giovane William studiò probabilmente alla Grammar 

School di Stradford, ma dei suoi primi anni di v ita si sa poco, se non che a 

diciotto anni, nel novembre del 1582, sposò la ventiseienne Anne Hathaway .  

Sei mesi più  tardi nacque la figlia Susanna a cui seguirono nel 1585 due 

gemelli, Hamnet e Judith. Con una moglie e tre figli da mantenere, oltre a 

fra telli e sorelle più giovani a cui provvedere e un padre in cattive condizioni 

economiche, Shakespeare si trasferì a Londra in cerca di fortuna. I primi anni 

nella capitale sono quelli in assoluto più misteriosi allõinterno della sua 

biografia. È ipotizzato  abbia lavorato come attore in diverse compagnie 

teatrali.  

 

 

 

 

 

  

 

Romeo Montecchi e Giulietta Capuleti sono due giovani appartenenti a nobili famiglie rivali. Romeo, durante un 

ballo in maschera a casa Capuleti , si innamora perdutamente di Giulietta. Il suo amore è corrisposto e la sera 

stessa, alla fine del ballo, Romeo si nasconde sotto il balcone della giovane così da confessa rle  il suo amore.  

I due innamorati si scambiano promesse e già i l giorno seguente si  sposano di nascosto, con la complicità e 

l'aiuto di frate  Lorenzo. Tebaldo, cugino di Giulietta, venuto a sapere della presenza di Romeo alla festa in 

maschera, lo sfida a duello. In difesa di Romeo si schiera il fidato amico Mercuzio. Tebaldo uccide Merc uzio 

con un colpo di spada e Romeo, accecato dall'ira, vendica l'amico colpendo a morte il suo uccisore. Per questo 

viene messo al ba ndo, costretto a lasciare Verona riparando a Mantova. I  genitori di Giulietta , intanto,  

decidono che la ragazza andrà sposa  al nobile conte Paride. La giovane disperata si rivolge a fra te Lorenzo, 

che studia uno stratagemma. Dà a Giulietta una pozione che le permetterà di simulare la m orte, 

addormentandola . Nel frattempo manderà un messo a Mantova da Romeo ,  per rivelargli il p iano ed avvertirlo 

di tornare a Verona nella notte per prendere Giulietta dal sepolcro al suo risveglio così  da scappare insieme a 

Mantova . La giovane acconsente, finge di accettare le nozze con Paride  bevendo la pozione alla vigilia delle 

nozze addormenta ndosi. Affranti dal dolore, i genitori la depongono nel sarcofago di fami glia.  

Per una serie di equivoci la notizia della morte dell'amata  arriva a Romeo prima del messaggio di frate 

Lorenzo. I l giovane torna a  Verona e va alla tomba di Giulie tta.  

Paride però lo sorprende  e lo provoca. Romeo, ormai al colmo del dolore, uccide anche lui, ultimo ostacolo per 

vedere un'ultima volta il suo grande amore. Vedendo Giulietta  giacere nel suo letto di morte  le dà un ultimo 

bacio,  toglie ndosi la vita bevendo un poten te veleno .  

Poco dopo Giulietta si sveglia, vede Romeo a terra con ancora il veleno in mano e comprende tutto. Affranta 

prende il suo pugnale e si uccide. La notizia arriva presto in città e accorrono tutti al sepolcro, frate 

Lorenzo, i Montecchi e i Capule ti.  

Le due famiglie, davanti a una tale scena, comprendono tutto il male che ha procurato e le morti che ha 

causato la loro rivalit à; decidono di riappacificarsi, uniti dal dolore per l e perdite dei loro amati figli.  
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R. Ferrigno ς M. Perez ς C. Lovati 

STEP & BABI 

È la storia cult fra i teenagers: sono i protagonisti di 3MSC όά¢ǊŜ aŜǘǊƛ ǎƻǇǊŀ ƛƭ ŎƛŜƭƻέύ, 

romanzo di Federico Moccia, trasformato anche in film e piece teatrale. La storia corre veloce 

come la moto di Step, giovane, bello, Řŀƛ ƳƛƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ƴŀ ŘŀƭƭΩŀƴƛƳƻ ōǳƻƴƻΣ ƛǊǊuento e 

tenero al tempo stesso. Il ragazzo fa breccia nel cuore di Babi, studentessa modello. 

DŀƭƭΩƛƴƛƳƛŎƛȊƛŀ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘƻǾǳǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜŀƭǘŁ Řƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜnza dei due 

giovani, si passa a ǳƴŀ ǘƻǊƳŜƴǘŀǘŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘΩŀƳƻǊŜ Ŧŀǘǘŀ Řƛ ƎŀǊŜ ŎƭŀƴŘŜǎǘƛƴŜ Řƛ ƳƻǘƻΣ Řƛ ŦŜǎǘŜΣ 

di incomprensioni, di bugie rivolte alle famiglie. Lentamente tra Step e Babi si crea un 

profondo legame che supera le barriere sociali, una dipendenza che crea complementarietà 

tra i due: lui è e ha ciò che manca a lei, mentre lei ha ed è ciò che lui non sarà mai. Anche 

quando i due si separeranno continueranno ad amarsi in modo incondizionato. La storia non 

ha un lieto fine classico, come non ce lo hanno avuto Romeo e Giulietta, ma a differenza delle 

alǘǊŜ ǎǘƻǊƛŜ ŘΩŀƳƻǊŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ƭŀ ǘǊŀƎŜŘƛŀ non colpisce direttamente i due protagonisti ma 

una persona a loro vicina, lutto che però si riflette anche su di loro, costringendoli a crescere 

e a guardare in faccia la realtà. Quando Pollo, uno dei migliori amici di Step, muore in una 

delle tante gare clandestine, per Babi si tratta di un duro colpo, tanto che decide di non voler 

più a che fare con Step e il suo mondo , fatto di rischi e di illegalità. 

 

 FRASI SIGNIFICATIVE (tratte dal romanzo) 

ά 9 ǎƛŀƳƻ ƭƜΣ ƛƴ ŀƭǘƻΣ ƛǊǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜΣ ƭƜ ŘƻǾŜ ǎƻƭƻ Ǝƭƛ ƛƴƴŀƳƻǊŀǘƛ ŀǊǊƛǾŀƴƻΧ ƛƻ Ŝ ǘŜ ǘǊŜ 

ƳŜǘǊƛ ǎƻǇǊŀ ƛƭ ŎƛŜƭƻΦέ 

ά  9 ǘǳǘǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŘŜǾƛ ŦŀǊŜ ŝ ƳŜǘǘŜǊǘƛ ƭŜ ŎǳŦŦƛŜΣ  ǎŘǊŀƛŀǊǘƛ ǇŜǊ ǘŜǊǊŀ Ŝ ŀǎŎƻƭǘŀǊŜ ƛƭ /5 

della tua vita, traccia dopo traccia, nessuna è andata persa, tutte sono state vissute e 

ǘǳǘǘŜ ƛƴ ǳƴ ƳƻŘƻ ƻ ƴŜƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎŜǊǾƻƴƻ ŀŘ ŀƴŘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ Χ bƻƴ ǇŜƴǘƛǊǘƛΣ ƴƻƴ giudicarti, 

ǎŜƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎŜƛ Ŝ ƴƻƴ ŎΩŝ ƴƛŜƴǘŜ Řƛ ƳŜƎƭƛƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ Χ tŀǳǎŜΣ ǊŜǿƛƴŘΣ Ǉƭŀȅ Ŝ ŀƴŎƻǊŀΣ 

ancora, ancora non spegnere mai il tuo campionatore, continua a registrare i suoni per 

il caos che hai dentro Χ 9 ǎŜ ǎŎŜƴŘŜǊŁ ǳƴŀ ƭŀŎǊƛƳŀ ǉǳŀƴŘƻ ƭƛ ŀǎŎƻƭǘƛ Χ .ŜƘ ƴƻƴ ŀǾŜǊŜ 

ǇŀǳǊŀ ŝ ŎƻƳŜ ƭŀ ƭŀŎǊƛƳŀ Řƛ ǳƴ Ŧŀƴ ŎƘŜ ŀǎŎƻƭǘŀ ƭŀ ǎǳŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǇǊŜŦŜǊƛǘŀΦέ 

ά¦ƴ ŀƳƻǊŜ Ŧƛƴƛǘƻ ŝ ŎƻƳŜ ǳƴ ǘƛ ŀƳƻ ǎŎǊƛǘǘƻ ǎǳ ǳƴ ǾŜǘǊƻ ŀǇǇŀƴƴŀǘƻ Χ ǎŎƻƳǇŀǊŜ Ǉƛŀƴƻ 

piano Χ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭΩŀƭƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōŜƭƭƛǎǎƛƳƻ ǊƛŎƻǊŘƻΦέ 

Federico Moccia 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A0WTf2mjz_tMODkAXykdDQx.;_ylu=X3oDMTBpcWpidGtpBHBvcwM4BHNlYwNzcgR2dGlkAw--/SIG=1i4j55m99/EXP=1291599907/**http:/it.images.search.yahoo.com/images/view?back=http://it.images.search.yahoo.com/search/images?p=tre+metri+sopra+il+cielo&ei=utf-8&fr=slv8-tyc7&w=354&h=498&imgurl=www.muchocine.net/img/tremetrisoprailcielo.jpg&rurl=http://www.muchocine.net/criticas/3185&size=45k&name=tremetrisoprailc...&p=tre+metri+sopra+il+cielo&oid=94b87e6052d8d040&fr2=&no=8&tt=2572&sigr=116rre5de&sigi=11ecc5v9f&sigb=130vje7cl&type=JPG&.crumb=LLA9ACBjbE1
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La Storia di Topolino inizia nel 1928, quando Walter Elias 

Disney (in arte Walt Disney) ideò questo personaggio, 

inizialmente con il nome Mortimer Mouse, poi ribattezzato 

Mickey Mouse (in Italia Topolino). Fece la sua comparsa nel 

mondo dei fumetti nel 1930, rappresentato come personaggio intelligente, ottimista e coraggioso. 

Grazie alle sue intuizioni è uno straordinario detective, capace di sopraffare nemici fisicamente molto 

più forti di lui Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ della ragione e non della forza. Fin dalla sua prima apparizione viene 

accompagnato dalla fidanzata Minnie, che incarna la figura femminile dolce, sensibile, combattiva e dal 

temperamento forte. Anche graficamente è un personaggio complementare a Topolino e non 

subordinato alla sua grande personalità. Minnie compare nelle storie di Topolino, nella maggior parte 

dei casi, mentre cucina qualche torta, mentre prende il tè insieme alla sua amica Clarabella (una mucca 

antropomorfa) oppure mentre è intenta ad organizzare qualche iniziativa, come feste, vendite di 

beneficenza, e così via. Da sempre la coppia Topolino e Minnie rappresenta quella degli eterni fidanzati. 

   

 

 

 

R. Espanol ς A. Ionica 



SPECIALE San Valentino                               GIORNALE SCOLASTICO                     Prossim@ Fermat@: Barona                                                    

 
 

LLL EEE    GGGRRR AAA NNN DDD III          SSSTTTOOORRRIIIEEE                                                                                                   

                                                                                                                                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HOMER e MARGE 

SIMPSON 

 

La loro storia dõamore dura dai tempi del liceo. Lui ¯ cinico, chiassoso, rozzo, ma profondamente 

innamorato; lei è una sognatrice, che aspira a cambiare, almeno in parte, il carattere del marito. 

Si sono sposati in gran segreto e  il loro banchetto consist eva in un pizza congelata, ovviamente 

condivisa. Hanno tre figli: Bart, Lisa e Maggie. Nonostante Homer combini un guaio dopo lõaltro, 

Marge è orgogliosa di lui, gelosa ma sempre disposta a perdonarlo. Marge è lo stereotipo della 

moglie paziente, dolce e c omprensiva, dedita a casa e famiglia, credulona, ingenua, 

perbenista,amorevole, giudiziosa e protettiva.  Eõ unõattivista convinta, impegnata nelle cause pi½ 

disparate,ha buone capacità atletiche, conosce bene il francese, è mancina ed è una pittrice di 

tal ento.  Homer è un uomo semplice e d estremamente mangione. Incarna numerosi stereotipi della 

classe lavoratrice americana: è maleducato, sovrappeso, maldestro, pigro. La sua forza consiste 

nella sua rabbia esplosiva, mista a stupidità. Lavora alla centrale n ucleare e sembra non occuparsi 

mai della sua famiglia, che invece adora . Quando capisce di averla combinata grossa cerca 

goffamente d i nasconderlo , salvo rimediare con un ges to carino e galante pur non ess endo 

propriamente un galantuomo! Il suo  matrimonio  con Marge  è andato in crisi diverse volte, ma 

l'amore e la dedizione di fondo ha sempre permesso loro di superare qualsiasi difficoltà  . Gialli e 

spassosi fino a che morte non li separi!   

 

 

 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/ca/The_Simpsons_star.jpg
http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/c/ca/The_Simpsons_star.jpg
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R. Ferrigno ς M. Perez ς C. Lovati 

EDWARD    e BELLA 

ά9 ŎƻǎƜ ƛƭ ƭŜƻƴŜ ǎƛ ƛƴƴŀƳƻǊƼ ŘŜƭƭΩŀƎƴŜƭƭƻέΦ Lui è Edward Cullen, ragazzo di oltre 90 anni (ma ne 

dimostra 17), educato, con maniere di altri tempi e in grado di leggere nel pensiero. Fa parte di 

una famiglia di vampiri che ha deciso di sconvolgere la tradizione: non si nutre di sangue umano 

e vive integrata nella società che ignora la loro diversità. Lei è Bella Swan, figlia deƭƭΩƛǎǇŜǘǘƻǊŜ 

capo della polizia. È una ragazza comune, quasi anonima, che da Phoenix (Arizona) si trasferisce 

a Forks (Washington). I due si innamorano, di un amore forte ma impossibile. Lui deve sempre 

mantenere il proprio autocontrollo, perché altrimenti metterebbe a rischio la vita della sua 

innamorata. Il loro è un amore che va contro il tempo e le leggi naturali. 

FRASI  SIGNIFICATIVE (tratte dal romanzo) 

ά[ŀ ƭǳƴŀ ŜǊŀ ƎƛŁ ǎƻǊǘŀΣ ŦŀŎŜǾŀ ŎŀǇƻƭƛƴƻ 

attraverso le nuvole sottili, e il volto di Edward 

brillava pallido alla luce bianca. Le labbra erano 

ǘŜǎŜΣ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ ƛǊǊŜǉǳƛŜǘƛΦ ά!ƭƭƻǊŀέΣ ŎƘƛŜǎƛ 

sottovoce. Non mi ascoltava, guardava la luna. 

ά5ƛ ƴǳƻǾƻ ƛƭ ŎǊŜǇǳǎŎƻƭƻέ ƳƻǊƳƻǊƼΦ ά¦ƴΩŀƭǘǊŀ 

fine. Ogni giorno devi finire, anche il più 

ǇŜǊŦŜǘǘƻέΦ άbƻƴ ŝ ŘŜǘǘƻ ŎƘŜ ǘǳǘǘƻ ŀōōƛŀ ǳƴŀ 

ŦƛƴŜέΦ [ǳƛ ƭŀǎŎƛò sfuggire un sospiro, infine, 

ǊƛǎǇƻǎŜ ŀƭƭŀ Ƴƛŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ƭŜƴǘŀƳŜƴǘŜΥ ά ¢ƛ Ƙƻ 

portata al ballo perché desidero che tu non ti 

perda niente. Non voglio che la mia presenza ti 

privi di nulla, finché mi è possibile voglio che tu 

sia umano.  Voglio che la tua vita prosegua  

come se fossi morto nel 1918, come era mio 

ŘŜǎǘƛƴƻέ. 

ά{ǘŜǇƘŀƴƛŜ aŜȅŜǊ έ ¢ǿƛƭƛƎƘǘ 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Kristen_Stewart_2009.jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Robert_Pattinson_Cropped.jpg
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Twilight_Trailer_2.jpg
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Perché si dice é 

   

      

   

   

   

         

   

   

   

      

 

 

 

 

 

 

Fare le nozze coi fichi secchi  ? 

Il fico era un alimento povero e 

molto  comune e di poco valore, 

inadatto ad un banchetto nuziale: 

oggi  si usa per bollare chi, pur 

avendo grandi pretese, non è 

disposto a pagare un prezzo 

elevato.  

Andare in brodo di giuggiole  ? 

Le giuggiole sono i frutti del giuggiolo,  

un  arbusto mediterraneo, color bruno -

giallastro. Da essi i Romani ricavavano 

uno sciroppo molto dolce. Pertanto 

andare in brodo di giuggiole significa 

essere deliziati.  

Chiodo schiaccia chiodo  ? 

Un problema può venire eliminato con 

il sopraggiungere di unõaltra 

preoccupazione. Eõ un detto che si usa 

negli affari di cuore. Un nuovo amore 

aiuta a dimenticare il precedente. Il 

modo di dire ha origine da un gioco 

dellõantica Grecia che consisteva nel 

togliere con un paletto un altro paletto 

conficcato nel terreno.  

Attaccare bottone?  

Significa attaccare discorso con 

qualcuno, intessendo una conversazione 

lunga e noiosa. Il modo di dire potrebbe 

risalire al gergo dei soldati delle trincee 

della Prima Guerra Mondiale. Attaccare 

bottone con il filo e lõago ¯ unõoperazione 

lunga, pertanto si ammazza il tempo 

parlando del pi½ o del meno. Unõaltra 

spiegazione risale a tempi ancor più 

remoti, quando i medici - chirurghi per 

cauterizzare usavano uno strumento di 

ferro con allõestremit¨ una sporgenza 

simile a un botto ne che veniva reso 

rovente nel fuoco. Il paziente non era 

particolarmente felice.  

Occhio da triglia ? 

Vuol dire  avere uno sguardo malinconico 

e perso. Nella cultura popolare si è scelto il  

pesce, perché quando muore i suoi occhi 

diventano languid i come quelli degli 

innamorati.  

X, per indicare bacio?  

Lõorigine ¯ da ricercarsi nel Medioevo, quando gli 

analfabeti firmavano i documenti davanti a testimoni 

con una X e baciavano poi il loro segno per dimostrare 

sincerità. Pertanto la X divenne  sinonimo di bacio.  

XXX 
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LE FRASI DEI ... 

 

  

   

 

 

  

 

 

  

  

  

 

 

 

  

  

Amore! Ecco un volume in una parola, un oceano in 

una lacrima, un millennio in un secondo. (Tupper) 

/ƻƳŜ ŝ ǎƻŀǾŜ ƭΩŀƳƻǊŜ ǉǳŀƴŘƻ ŝ ǎƛƴŎŜǊƻ Řŀ 

entrambe le parti, è un airone bianco sulla neve. 

(Anonimo giapponese) 

Eravamo insieme, tutto il resto del tempo 

ƭΩƘƻ scordato. (Walt Whitman) 

Fortunato quanto gli dei a me pare colui che siede di 

fronte a te e da vicino ode la tua voce e il riso melodioso. 

(Saffo) 

Come ti vidi mi innamorai. E tu sorridi perché lo sai . 

(Arrigo Boito) 
Amore, impossibile a definirsi!              

(Giacomo Casanova) 

[ΩŀƳƻǊŜ ŝ ƭŀ ǎŀƎƎŜȊȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎƛƻŎŎƻ Ŝ ƭŀ Ŧƻƭƭƛŀ ŘŜƭ 

saggio. (Samuel Johnson) 

[Ω!ƳƻǊŜ ǳŎŎƛŘŜ ŎƛƼ ŎƘŜ ǎƛŀƳƻ ǎǘŀǘƛΣ ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ 

essere ciò che non eravamo. (S.Agostino) 

Se guardi il cielo e fissi una stella, se senti 

brividi sotto la pelle, non coprirti, non 

cercare calore, non è freddo, ma è solo 

amore. (K. Gibran) 

Chi ora fugge, presto inseguirà, chi non 

accetta doni, ne offrirà, e se non ama, 

presto comunque amerà.  (Saffo) 

Il cuore ha le sue ragioni, che la 

ragione non conosce. (Pascal) 
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Amare significa non 

dover mai dire òmi 

dispiaceó. 

Love story  ð 1970  

 

Il fiore perfetto è raro: se si 

trascorresse la vita a cercarlo non 

sarebbe una vita sprecata.  

Lõultimo samurai ð 2003  

 Se alcune vite formano un cerchio perfetto, altre assumono altre forme che non 

possiamo prevedere né comprendere appieno; il dolore è stato parte integrante del mio 

percorso, ma mi ha fatto capire che niente è p iù prezioso di un grande amore.  

Le parole che non ti ho detto  ð 1999  

 

Moltiplica ci¸ che stai pensando allõinfinito, gettalo negli abissi dellõeternit¨ e vedrai 

solo uno spiraglio di ciò che vorrei dirti.  

Ti presento Joe Black   

 

http://www.mymovies.it/poster/?id=13458
http://www.mymovies.it/poster/?id=34861
http://film-dvd.dvd.it/locandine/grande/vi-presento-joe-black-25493.jpg/sid-1569582029/
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http://www.aurorablu.it/postcard/conpensiero/sanvalentino.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/conpensiero/il_mio_angelo.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/conpensiero/mi_coccoli.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/conpensiero/stella.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/amore/tiamo_pinguini.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/amore/tiamo_re_leone.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/diddl/diddl02.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/diddl/diddl03.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/amicizia/sorrisi.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/amicizia/amoreamici.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/amicizia/friends_001.jpg
http://www.aurorablu.it/postcard/amicizia/real_friends.jpg
http://www.carloneworld.tv/index.php/cartoline/action/send/card/50/
http://www.carloneworld.tv/index.php/cartoline/action/send/card/28/
http://www.carloneworld.tv/index.php/cartoline/action/send/card/207/
http://www.carloneworld.tv/index.php/cartoline/action/send/card/56/
http://www.carloneworld.tv/index.php/cartoline/action/send/card/55/
http://www.carloneworld.tv/index.php/cartoline/action/send/card/29/
http://www.immaginidamore.com/immagini-d-amore/immagini-d-amore-31.jpg
javascript:viewimmagine('http://cartoline.bmweb.it/visualizza.php?img=111816479227.jpg&tit=Cartoline Biglietto D'Amore')
javascript:viewimmagine('http://cartoline.bmweb.it/visualizza.php?img=111774955501.jpg&tit=Cartoline Biglietto D'Amore')
javascript:viewimmagine('http://cartoline.bmweb.it/visualizza.php?img=112106829332.jpg&tit=Cartoline Biglietto D'Amore')
javascript:viewimmagine('http://cartoline.bmweb.it/visualizza.php?img=111816482429.jpg&tit=Cartoline Biglietto D'Amore')
javascript:viewimmagine('http://cartoline.bmweb.it/visualizza.php?img=1117749602cigni.jpg&tit=Cartoline Biglietto D'Amore')
javascript:viewimmagine('http://cartoline.bmweb.it/visualizza.php?img=111816480328.jpg&tit=Cartoline Biglietto D'Amore')
javascript:viewimmagine('http://cartoline.bmweb.it/visualizza.php?img=120073711427.jpg&tit=Cartoline San Valentino')
javascript:openChromeslessWindow('card_view.asp?id=96','win1',450,302,10,10,'ANTEPRIMA CARTOLINA', '
javascript:openChromeslessWindow('card_view.asp?id=9','win1',450,302,10,10,'ANTEPRIMA CARTOLINA', '
javascript:openChromeslessWindow('card_view.asp?id=98','win1',450,302,10,10,'ANTEPRIMA CARTOLINA', '
http://www.amando.it/cartoline/compose.php?imageid=911
http://www.amando.it/cartoline/compose.php?imageid=871
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  Cupido da sempre 

ha giocato un ruolo importante nel festeggiare 

lõAmore e gli innamorati. Egli è conosciuto come 

fanciulletto alato e seminudo, dotato di frecce 

con le quali trafigge i cuori, talvolta  per far 

innamorare, talvolta per portar scompiglio nei 

sentimenti.  Nellõantica Grecia era conosciuto 

come Eros, Dio dell'Amore, originato dal caos: 

giovane figlio di Ares (dio della guerra) ed 

Afrodite (dea della bellezza).  Presso i Romani 

viene invece chiamato Cupido, figlio di 

Venere(dea della bellezza) e di Marte(Dio della 

guerra).Innamorato della giovane Psiche che 

venne immortalata nell'Olimpo come sua sposa.  

Una leggenda narra la storia di Cupido e di 

Psiche, giovane fanciulla mortale.  Si racconta 

che Venere fosse ge losa della bellezza di 

Psiche e ordinò al figlio di pun ire la ragazza.  

Egli, anziché eseguire l'assurda pretes a della 

madre se ne innamorò. I due giovani si 

sposarono, ma in quanto mortale fu proibito a 

Psiche di poter guard are il marito. Non 

riuscendo ad ubbidire al comando, la giovane 

trasgredì e Cupido si trovò costretto a punire 

la sua disobbedienza: la loro dimora ed il loro 

giardino scomparvero assieme all'amato.  

Volendo ritrovare il suo amore la fanciulla 

raggiunse il tempio di Venere implorandole 

perdono, ma la dea desiderando ardentemente 

di distruggerla, le diede un a serie di prove da 

affrontare  che però superò brillantemente . 

Arrivata all'ultima , Psiche dovette fare i conti 

con un compito più difficoltoso degli altr i: la 

traversata degli Inferi alla ricerca di 

Proserpina (moglie di Pluto) per catturare un 

poõ della sua bellezza cos³ da riporla in un 

piccolo vaso da riportare a Venere. Con 

lõobbligo di non aprire mai il vaso qualsiasi cosa 

accadesse. Ancora una volta la tentazione assalì 

Psiche, che lo aprì cadendo in un sonno mortale.  

Cupido la trovò senza vita sulla terra e 

ricordando lõamore che aveva provato per lei, 

rinchiuse nuovamente il maleficio all'interno del 

vaso. Offeso dal crudele gesto della madre , 

Cupido perdonò Psiche. A questo punto g li dei, 

commossi dellõamore dei due, trasformarono 

Psiche in una dea.  
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Ti  Amo 
Italiano  Ti amo                                                                                      Ungherese szeretlek  

 Filippino  Mahal kita                       Rumeno te iubesc                       Russo Ya tybyà lyublyu  

Croato  volim te                               Polacco kocham cie                   Danese Jeg elsker dig  

Portoghese  amo-te                        Inglese  I love you                      Turco  Seni seviyorum  

Greco S'ayapo                               Svedese Jag aelskar dig            Francese  Je t'ai me    

                  Spagnolo Te amo                    Slovacco lubim ta                         Tedesco  Ich liebe dich  

Giapponese Kimi o ai shiteru  

Brasiliano  amo você   Ceco miluji te  

Norvegese  Jeg elsker deg  

Olandese Ik hou van jou  

  Irlandese  Taim i' ngra leat                    

Finlandese minä rakastan sinua  

  Albanese  te dua  
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Pensieri ed Emozioni 
                                                                              

   
 

   

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

Il sole è la vita 

della terra, 

lõamore ¯ la vita 

dellõuomo. 
Anonimo 

The Sun is life 

To the earth, 

Love is life 

to mankind. 
Anonymous 

Le soleil est la vie 

de la terre 

Lõamour est la vie 

de lõhomme. 
Anonyme 

Il calore 

di tanti amici rende 

ogni occasione 

davvero magica. 
Anonimo 

 

The warmth of 

many friends can 

make any occasion 

a truly magical one. 
Anonymous 

 

Chaque instant 

peut etre le plus beau 

si on le partage avec 

des amis. 
Anonyme 

 

Il mondo è 

pieno di amici 

che aspettano 

di incontrarsi.. 
J.B.Almeida Garrer 

 

Il cuore è 

una ricchezza 

che non si vende 

e non si compra, 

ma si regala. 
G. Flaubert 

The world 

is full of friends 

just waiting 

to meet. 
J.B.Almeida Garrer 

The heart is 

a treasure that cannot 

be bought or sold, 

but only given. 
G. Flaubert 

 

 

Le monde est 

plein dõamis qui 

nõattendent que 

de se rencontrer. 
J.B.Almeida Garrer 

Le coeur est un tresor 

que lõon ne peut 

ni acheter ni vendre, 

seulement offrir. 
G. Flaubert 
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Il GALATEO:permette, signorina? 
 

Un tempo si scrivevano poesie, lettere, sonetti, madrigali; 

oggi gli sms racchiudono sensazioni, emozioni e 

sentimenti. Ovidio, scrittore latino, scrisse un trattato sul 

corteggiamento, indicando la primavera come la stagione 

migliore. Consigliava passeggiate sotto i portici, o 

frequentare circhi o teatri. Suggeriva di supportare la 

persona oggetto delle proprie attenzioni, facendo aria con 

ventagli o sollevando i lunghi manti in modo da evitare 

che strisciassero per terra. Le cose cambiarono nel 

Medioevo, quando la donna venne vissuta come dama. I 

luoghi di incontro non furono più circhi o banchetti, ma 

mercati, tornei cavallereschi e chiese, luoghi in cui gli 

uomini esprimevano i propri sentimenti in modo 

simbolico con veri e propri rituali, quali omaggi e sorrisi. 

Iniziò a farsi strada il ruolo della musica: la serenata 

divenƴŜ ǳƴ ƎŜǎǘƻ ŘΩŀƳƻǊŜΦ 5ŀƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǎƛ ǇŀǎǎƼ ŀƭƭŀ 

danza, infatti nel Rinascimento si fece largo la moda dei 

balli di coppia. Contemporaneamente si incrementò, 

ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘŀƳǇŀΣ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ 

manuali che insegnavano a scrivere lettŜǊŜ ŘΩŀƳƻǊŜΦ Lƭ 

balcone divenne il luogo preferito dal quale scambiarsi 

sguardi, per questo si aggiunsero grate alle finestre così 

da consentire alle donne di prendere aria senza essere 

viste dalla strada. Relativamente al matrimonio, non 

ǎŜƳǇǊŜ ƭΩŀmore erŀ ƭŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛƻƴŜΥ spesso infatti 

ci si sposava per procura, per ragion di stato o per accordi 

tra famiglie. Il futuro sposo poteva osservare solo a 

distanza la fanciulla promessa: una pratica diffusa era 

quella di farsi inviare un dipinto che la ritraesse. Solo ad 

accordo matrimoniale opportunamente siglato era 

permesso ai futuri sposi di incontrarsi, sempre alla 

ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƻ ǇŀǊŜƴǘƛΦ bŜƭƭΩhǘǘƻŎŜƴǘƻ ŀǾǾŜƴƴŜ 

una vera e propria rivoluzione anche nel campo 

sentimentale: ogni coppia di innamorati era libera di 

confessare i propri sentimenti, tanto che qualcuno 

ŀǊǊƛǾŀǾŀ ŀ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩŀƳƻǊŜ 

sulle gazzette cittadine. Dopo la prima guerra mondiale il 

ƳŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŘΩŀƳƻǊŜ ŘƛǾŜƴƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀΣ ŀƴŎƘŜ 

se rimanevano regioni in cui una ragazza doveva 

ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻǊǘŜƎƎƛŀǘƻǊƛ ǎŜƳǇǊŜ ǎƻǘǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴǘƻ Ŝ 

inflessibile controllo dei genitori. Sarà soprattutto a 

partire dagli anni Sessanta che la libertà avrà la meglio in 

tutte le relazioni interpersonali, rappresentando una vera 

e propria svolta i cui effetti sentiamo ancora oggi: la 

nostra libertà di scegliere è infatti il frutto della storia, 

nonché il regalo lasciato in eredità dai nostri avi. 

 

 

                                  

http://www.meetic.it/signup/smart_landing.php?tpl=20101102landing_buyvip&mtcmk=046689
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LõABITO  da SPOSA 
DƛŁ ŀƴǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀōƛǘƻ Řŀ ǎǇƻǎŀ ŀǾŜǾŀ 
una straordinaria importanza, poiché 
rappresentava lo status sociale, il potere 
economico della famiglia e il prestigio 
della ŎƻƴǎƻǊǘŜΦ bŜƭƭΩantica Grecia le future 

mogli indossavano la tunica abituale adornata da cordoni 
che avvolgevano la vita. Sul capo portavano delle 
coroncine di mirtoΣ ǎŀŎǊƻ ŀŘ !ŦǊƻŘƛǘŜΣ ŘŜŀ ŘŜƭƭΩ!ƳƻǊŜΦ 
Nel mondo romano i matrimoni erano combinati quando 
gli sposi erano in tenera età, per assicurarsi saldi legami 
ǎƻŎƛŀƭƛΦ [Ωŀōƛǘƻ Řŀ ǎǇƻǎŀ ŜǊŀ ǳƴŀ ǘǳƴƛŎŀ ōƛŀƴŎŀΣ Řƻƴƻ ŘŜƛ 
genitori, con un noŘƻ όŘŜǘǘƻ ŘΩ9ǊŎƻƭŜύ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ƳŀƭƻŎŎƘƛƻΤ 
i capelli, uniti in sei trecce, erano adornati da una corona 
di gigli, grano, rosmarino e mirto, simboli di purezza, 
fertilità e lunga vita. Venivano poi coperti da un velo 
(velarium flammeum) rosso rubino, arancione o giallo 
color zafferano, in onore di Vesta, la dea protettrice del 
focolare domestico. 
 Nel X secolo il matrimonio incrementa la propria 
funzione sociale e vi aggiunge un significato religioso: la 
Chiesa lo trasforma in una cerimonia (per avvalorare il 
ǎŀŎǊŀƳŜƴǘƻύΦ [Ωŀōƛǘƻ ƴƻƴ ǎŜƎǳƛǾŀ ǊŜƎƻƭŜ ǇǊŜŎƛǎŜΥ ƭŀ ǎǇƻǎŀ 
ƛƴŘƻǎǎŀǾŀ ƭΩŀōƛǘƻ ǇƛǴ ōŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎŜŘŜǾŀΣ Řŀƛ ŎƻƭƻǊƛ ŎŀƭŘƛΣ 
capo destinato a diventare il pezzo di lusso del 
guardaroba per tutte le occasioni. Spesso le spose 
portavano in mano un rametto di rosmarino, simbolo di 
amore e fedeltà.  
[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŀǎŎƛŎƻ ŀǇǇŀǊŜ ƴŜƭ XIV secolo: quanto più era 
lungo e decorato tanto più era simbolo di ricchezza e 
prestigio familiare.  
Nel XVII secolo le cerimonie diventano più intime; le 
famiglie preferiscono investire nel corredo e nella dote. 
Nel XVIII secolo trionfa il lusso, le vesti sono ornate, e con 
ƭŀ wƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ ƴŀǎŎŜ ƭƻ άǎǘƛƭŜ ƛƳǇŜǊƻέΣ Ŏƻƴ ŀōƛǘƛ ŀ 
vita alta da cui scendeva morbidamente la gonna. A icona 
di stile viene eletta Giuseppina Bonaparte. Da allora 
ƭΩŀōƛǘƻ Řŀ ǎǇƻǎŀ ŘƛǾŜƴƴŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ŀƴŎƘŜ 
grazie alla regina Vittoria, che lanciò uno stile che da lei 
ǇǊŜǎŜ ƛƭ ƴƻƳŜΥ ƭΩŀōƛǘƻ Vittoriano aveva vita stretta, con 
corpetto aderente, e gonna ampia con strascico. La regina 
fu la prima a sostituire un abito candido a quello 
ŘΩŀǊƎŜƴǘƻΣ Ŧƛƴƻ ŀŘ ŀƭƭƻǊŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƛ ƳŀǘǊƛƳƻƴƛ ǊŜƎŀƭƛΦ 
 Nel XIX secolo si moltiplicano le tradizioni relative agli 
abiti da sposa: abiti lunghi e bianchi (simbolo di purezza), 

dolci nuziali, guanti e così via.  
 Nel XX secolo ƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘƻ 
si avvicina a quella in voga ancora 

oggi, ad eccezione del dopoguerra, quando i costumi 
divennero più essenziali e gli abito meno sfarzosi: le 
gonne si accorciano, si eliminano le decorazioni, si 
ŘƛŦŦƻƴŘŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀōiti a noleggio o in prestito.  
 
Oggi la novità, la tradizione, il gusto personale fanno sì 
ŎƘŜ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǎǇƻǎŀ ǎƛŀ ǇƛǴ ƭƛōŜǊŀ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜΥ ƭΩŀōƛǘƻ 
assolutamente bianco è talvolta superato da tonalità che 
ǾŀǊƛŀƴƻ Řŀ ŎƻƭƻǊƛ ǇŀǎǘŜƭƭƻΣ ŀƭƭΩŀǾƻǊƛƻ ƻ ŜŎǊǴΦ hǾǾƛŀmente il 
ōƛŀƴŎƻ ŝ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ ǇǊŜŦŜǊƛǘƻΣ ǉǳŀǎƛ ŘΩƻōōƭƛƎƻΣ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ 
matrimoni formali.  
Per la scelta del colore ŘŜƭƭΩŀōƛǘƻ, permangono però 
superstizioni popolari, che tramandano i colori fortunati e 
quelli da evitare: Il bianco è il favorito dalla sorte, oltre ad 
essere simbolo di purezza; il blu indica sincerità da parte 
della sposa; il verde ŀƭƭǳŘŜ ŀƭƭŀ ǘƛƳƛŘŜȊȊŀΤ ƭΩavorio 
preannuncia una vita turbolenta; il marrone e il grigio 
preannunciano che gli sposi andranno a vivere lontano; il 
rosa una perdita economica; il nero pentimento. 
LƴǎƻƳƳŀΣ ŎƻƳŜ ŘƛŎŜǾŀƴƻ ƛ wƻƳŀƴƛΥ ά5Ŝ Ǝǳǎǘƛōǳǎ ƴƻƴ 
ŘƛǎǇǳǘŀƴŘǳƳ ŜǎǘέΣ ǇŜǊ ŘƛǊƭŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜΥ άhƎƴǳƴƻ 
Ƙŀ ƛ ǎǳƻƛ ƎǳǎǘƛΗΗΗέ όtŜǊ ŦƻǊǘǳƴŀΗύ 
 

 

  

 

 

P. Cocchetti ς S. Melis 
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In Giappone San Valentino il 14 Febbraio è solo 
al femminile. La tradizione vuole che le ragazze 
regalino, non necessariamente a fidanzati o 
mariti ma anche ad amici uomini, una scatola di 
cioccolatini. Lƭ Ǌƛǘƻ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ άƎƛǊƛ-ŎƘƻƪƻέ, 
mentre άǘƻƳƻ-ŎƘƻƪƻέ ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ 
cioccolatini tra ragazze. Gli uomini da parte loro 
ricambieranno i doni ricevuti il 14 Marzo, 
ά¢ƘŜ²ƘƛǘŜ 5ŀȅέόDƛƻǊƴŀǘŀ .ƛŀƴŎŀύ, regalando 
alle ragazze del cioccolato bianco. A Tokio, il 14 
ŀǇǊƛƭŜ ŝ ƛƴǾŜŎŜ άǘƘŜ .ƭŀŎƪ ŘŀȅέΣ ƭŀ άƎƛƻǊnata 
ƴŜǊŀέΥcoloro che non hanno ricevuto cioccolato 
né il 14 febbraio né il 14 Marzo ordinano al 
ristorante spaghetti al nero di seppia, come 
simbolo della propria tristezza e solitudine. 

 
 

Tom Tom, per San Valentino, ha pensato di realizzare 

una versione per gli innamorati del navigatore GPS: 

Tom Tom {ǘŀǊǘΣ ƴŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ άtƻǘǊŜƛ ǇŜǊŘŜǊƳƛ ǎŜƴȊŀ 

Řƛ ǘŜέΦ [ŀ ǎǇŜŎƛŀƭŜ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴŜ ǇŜƴǎŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŦŜǎǘŀ Řƛ 

san Valentino contiene un navigatore GPS Tom Tom 

Bianco con cover rosso fuoco, custodia abbinata, le 

ƳŀǇǇŜ Řƛ пн tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ Ŏƻƴ άǇǳƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŀ 

temŀέ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴƴŀƳƻǊŀǘƛ ŎƻƳŜ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛΣ ƘƻǘŜƭ Ŝ 

cinema. Forse è sufficiente qualcosa di meno 

costoso! 

 

In Cina il giorno di San Valentino è diventato 

una delle feste più popolari, tanto che i soldati 

cinesi propongono una formazione e cuore. 

 

 

Lƭ ŎŜǊǾŜƭƭƻ ƛƴƴŀƳƻǊŀǘƻ Ƙŀ мн ŎƛǊŎǳƛǘƛ ŀŎŎŜǎƛΦ 9Ω ǎǘŀǘŀ 

ǎŎŀǘǘŀǘŀ ǳƴŀ Ŧƻǘƻ ŘŜƭ άŎŜǊǾŜƭƭƻ ƛƴƴŀƳƻǊŀǘƻέ che 

mostra tutte le aree neurali άǎŎŀǘŜƴŀǘŜέ 

ŘŀƭƭΩƛƴƴŀƳƻǊamento. Si tratta di 12 aree cerebrali 

ŘƛǾŜǊǎŜΦ Dƭƛ ŜǎǇŜǊǘƛ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǘƻ ƭΩŀǊŜŀ ŎƘŜ ǊŜŀƎƛǎŎŜ 

per prima appena una persona pensa o vede la 

persona a cui tiene. La ricerca è stata condotta su 120 

innamorati da un gruppo di studiosi della Syracuse 

University di New York. Peccato che tutte le aree 

coinvolte abbiano nomi veramente poco romantici. 

Beh, non si può avere tutto! 
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Acacia = purezza amore Alloro = gloria 

Azalea = sincerità Biancospino = prudenza 

Bucaneve = consolazione Calendula = pena dõamore 

Calla = raffinatezza Camelia = costanza 

Cardo = rivalsa Ciclamino = semplicità 

Crisantemo = dolore Dalia = riconoscenza 

Edera = fedeltà, amicizia Fiordaliso = primo amore 

Fiore dõarancio =fecondit¨ Gardenia = simpatia 

Garofano = amore 

reciproco 

Gelsomino = fortuna, 

denaro 

Geranio = sciocchezza Giacinto = divertimento 

Giglio = innocenza Girasole = amore 

adorante 

Gladiolo = rispetto Glicine = amicizia 

disinteressata 


